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RIVISTA POLITICA 


Il tenore dei bollettini dal campo delle 
| operazioni. dell’ esercito austriaco ci di- 
spensano da laoghi commenti’ sulle diffi- 
coltà che l’ Austria dovrà superare prima 
di rendersi padrona della Bosoia e dell’Er- 
zegovina, e sugli enormi sacrifizii, che le 
costerà il possesso delle due provincie. 

Noi abbiamo sempre creduto che si trat- 
tasse di un vero possesso, e non di una 
occapazione temporanea, come per forza 
diplomatica si andava dicendo. È però si. 
curo che quand’ anche si fosse trattato di 
| una semplice occupazione, ora che per 
questa ci è voluta una gaerra, e una guer- 
‘| ra grossa, l’ Austria Uogheria nop rilascie- 
rà più il pegoo, che si trova fra le mani. 

È però uo pegoo che le costa già mol- 

to caro, e che minaccia di costarle anco- 
| ra più io-seguito. 
La lotta sostenuta dalla divisione  Sza- 
| pary per impossessarsi della strada di Ma- 
i e dei villaggi circostaoti fu micidia- 
lissima ; il che dinota che gli insorti si 
trovano ancora molto in forze, e che sono 
decisi di contrastare palmo a palmo il ter- 
reno all’ invasore. 

Le perdite subite dagli Austriaci sono 
assai sensibili, e una fiera resisteoza loro 
gi prepara nei distretti di Novi bazar e di 
Mitrovitza, dove, da quaoto sembra la Por- 
ta spedì, a marcie forzate, parecchi batta- 
glioni de’ suoi Dizams. 

La guerra noo ebbe dunque sinora gran- 
di successi per gli austriaci. Non sappia- 
mo se di migliori per la « pacificazione » 
della proviocia ne abbia avuto il « sac- 
cheggio. » 

Oggi ancora abbiamo sott’ occhio due 
lettere da Banjaluka entrambe degoe di 
fede, l'una della Gazzetta d' Italia, \'al- 
tra della Neue Freie Presse, 

Racconta la prima: « Tutto l'operato 
« della truppa io questa ragione è una se- 
« quela di errori ed orrori. 

« Venne ordinato il saccheggio e l' ia- 
« cendio. Allora si videro quelli che ap- 
« portano la civiltà seminare la strage, la 
« morte, l’ incendio dovunque e commet- 
« tere sevizie che fanno inorridire. 

« Non si diede quartiere a nissuno; 
« nè a donne, né a infermi. E si videro 
« cadere dalle finestre vecchi impotenti e 
« neonati, » 
| Conferma l’altro corrispondente, quello 
‘della Neue Freie Presse, « Pa. saccheg- 
<« gialo non soltanto mentre si raccoglie- 
« vano i morti, ma anche darante il com- 
« battimento. vedono medgidié e lire 
« turche in mani molto sospette. » Ed è 
un soldato cho scrive. 

L' assassinio di Mehemet Alì, ci dà la 
triste misura dell’esaltamento feroce in 
cui si trovano gl’insorti, e della loro ri- 


soluzione di spingere le cose fino agli e- 
stremi. 

Com'è noto, Mehemet Alì erasi recato 
nelle località da anvettersi alla Serbia ed 
al Montenegro per la loro unione a quei 
due principati. L'assassinio del Muchir 
tronca violentemente ogni proposta di 
quella natura ed è un sintomo spavente- 
vole dell’ uragano, che sta per scatenarsi 
su tutte le provincie della Turchia Eu- 
ropea. 

La fioe di Mehemet Alì è degna di com- 
pianto, Seoza essere an genio, egli aveva 
però taleoti militari ed amministrativi, pei 
quali si è segnalato con onore durante 
l’ultima guerra; e dopo aver servito co- 
sì fedelmente, spesso con successo, la Por- 
ta, meritava una sorte migliore. 

È smentita di nuovo la voce di una 
azione simultanea e concorde dell’ Italia e 
della Francia nella verteoza greco otto- 
mana. 

Il telegrafo dice che i Russi sono en- 
frati a Batum, ma l’attitudioe dei Lazi 
non è abbastanza spiegata, nè si sa che 
cosa facciano ancora nell’ interno della cit- 
tà i battagliooi di truppe ottomane che 
vi sono rimasti. 

Come i lettori hanno veduto, un giorna- 
le svedese smeotì la notizia della compar- 
sa nella Svezia di un ingratissimo ospite: 
del cholera* 

E ce ne rallegriamo. 

Così ci fosse dato rallegrarsi per le no- 
tizie sanitarie deli’ America del nord le 
quali sono invece desolanti sull’ iofuriare 
della febbre gialla. 


Notizie Italiane 


ROMA — Il ministro Baccarini con uo 
decreto sciolse la direzione dei lavori per 
la costruzione del palazzo delle finanze ia 
via Veuti Settembre. Per questa grandio- 
sa costruzione si spesero finora uadici 
milioni. Sarà completato dal Genio civile. 

— Sinora nessuo dispaccio è giuuto da 
Palermo che anouozi la cattura dei tre 


briganti evasi. Si teme che uniti ‘abbiano | 


ripresa la campagna. 

— leri fu firmato in Monza il decreto 
che ricostituisce il mipistero di agricoltura 
industria e commercio. Il mioistro Seismit- 
Doda ha ridotte tutte le divisioni del per- 
sonale, una sola eccettuata. Questa ridu- 
zione darebbe ua risparmio di L. 140 mila. 


NAPOLI — Con sessanta voti contro nove 
il Consiglio Comunale di Napoli ha deciso 
di riaprire il S. Carlo. 

Le rappresentazioni devono essere ses- 
santa; la dote è di 130 mila lire. 

BRESCIA — Il Re arriverà io Brescia 
il 12 e si tratlerrà anche tutto il 13. Gran- 
di sono i preparativi per le feste, ed il 
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famoso Oltino sta disponendo una splendida 
illuminazione sugli stupendi ronché che at- 
tormaoo la città. Dalla provincia arrivano 
profferte d' ogni genere al Sindaco per ren- 
dere più grandiosa la festa, 


FIRENZE — il Congresso farmaceutico che 
doveva aver luogo a gioroi, è stato protrat- 
to al giorno 6 del prossimo novembre. 
————————————————€€ 


Notizie Estere 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi : 


Barrè e Lebiez, assassini della lattiveo- 
dola di cai tagliarono a pezzi il cadavere, 
furono ghigliottinati. 

La cavalleria dovette cacciare dalla piaz- 
za la folla dei curiosi; alcuni individui 
rimasero malconci. 


— La polizia pretende che il Congresso 
socialista tendeva al riordinamento del- 
l’internazionale proibita colla legge del 
1872. 

Fra gli arrestati sonvi anche Calvinhoc, 
Gonesde, Massard, Sahumann danese e Hir- 
soh tedesco. 

Corre pur voce dell'arresto di due 
donne russe nichiliste. 

Veonero fatte molte perquisizioni. Der- 
ville fu rimesso in tibertà. 


POLONIA — A Varsavia molti studenti 
ed operai furono arrestati. Jo varie città 
della Polonia si fanno perquisizioni domi- 
ciliari. 

A Wilna havvi ggfande agitazione. Si 
rinforzano le guagajgioni. 

Sarà formato utfacorpo di guardie di 
polizia a cavallo. 


Deliberazioni della Giuata Comunale 


Seduta del 4 Settembre 


4. Ha accettata l'offerta fatta dal sig. 
Carlo Csppi per l'affitto quinquennale del- 
l’orto dell’ Ateneo, a cominciare dal pros- 
simo S. Michele, per l’anoua corrisposta 
di L. 903. 

2. Ha deliberato di ricorrere alla locale 
Prefettura per ottenere l'autorizzazione di 
accettare l'offerta privata fatta dal signor 
Giorgio Princivalli per l'affitto dell’ orto 
annesso al palazzo Schifanoia, 

3. Ha accettata l'offerta fatta dal signor 
Amilcare Bellonzi per l'affitto quinquennale 
di alcupi stabili io Marrara, per l’ annua 
corrisposta di L. 720 da avere principio 
col p. v. S. Michele. 

4. Non ha accolta |’ istanza presentata 
dal sig. Borghi Epaminonda per l’acquisto 
od affitto di una parle del magazzino di 
S. Lorenzo. 

3. Dietro richiesta dell’ Amministrazione 
proviaciale, ha concesso alla medesima, 
in via provvisoria, l’uso di due vasti am- 
bieoti nel palazzo Schifanoja. 

6. Ha rimessa alla Commissione sulle pe- 


SARRI IO E IO PORR 


per ottenere un sussidio onde continuare 
i suoi studj. . 

7. Ha stabilito di collocare nella sala 
del palazzo Comunale, attigua al grande 
scalone, uo” iscrizione che ricordi il gene- 
roso dono fatto a questo Municipio dal de- 
funto Giuseppe Fabbri. 

8. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio, nella prossima sua Sessione ordina- 
ria, la nomina dei membri dell’ Ammini- 
strazione dell’ Ospedale, io relazione al R. 
Decreto 29 p. p. Luglio che sumeota da & 
a3 il vumero dei membri dell’Amministra- 
zione stessa. 

9. Hi rimessa all'Assess. Nicolini per 
informazione e riferimento, la proposta fatta 
dalla Commission® di Sindacato sulle tasse 
Comunali per uo compenso ad uo diorni- 
sta addetto ali’ Udficio di Contabilità, e per 
maotenerlo ja servizio con un assegno 
meosile, n 

40. Ha deliberata la rinnovazione del 
contratto d'affitto, per uo novenaio, col 
sig. Paolo Poggi, di alcuni locali ad uso 
scuole in S. Bartolomeo ia Bosco. 

11. Ha accordato al sig. Colla Luigi di 
traslocare il suo esercizio da marmista in 
piazza Ariostea dal N. 6 al N. tf. 

12. Ha emesso parere favorevole sulla 
domanda del sig. Bagattoni Paolo, per ot- 
tenere il permesso di protrarre la chiu- 
sura serale del suo esercizio da caffà in 
Borgo S. Giorgio fino alla mexzanotte nelle 
sere di Sabato, Domenica e Lunedì di ogoi 
settimana. 

13. Ha pure emesso parere favorevole 
sulla domanda del sig. Vaccari Pietro per 
tenere aperto durante |’ intera notte il suo 
esercizio da caffè in Borgo $. Giorgio, li- 
mitatamente però a quelle polti che pre- 
cedono 1l luoedì di ogoi settimana. 

14. Hi dato incarico al sig. Assessore 
dell’ Uflicio Tecnico di verificaro e riferire 
in ordine alla necessità o meno di ulte- 
mori lavori nel Cimitero Israelitico. 

45. Ha autorizzato l’ Ufficio di Pubblica 
Istrazione a valersi, în via_ provvisoria, 
dell’opera della signora Adalgisa Nardini, 
quale Maestra supplente nella Scuola di 
Fossanova S. Marco, 

16. Ha respiota la domaoda inoltrata dai 
sigoori Bartolucci e Rizzato per mettere 
in comunicazione due botteghe da essi te- 
nule io affito, di proprietà Comunale, me- 
diante la demolizione del muro maestro e 
la costruzione di apposito arco, 

417. Ha deliberato di esperimentare 1’ a- 
sta pubblica per la foroitura della ghia 
occorreate per la maoulenzione delle stra- 
de ioterne della città. 

18. Ha ipandato alla Contabilità di ve- 
rificare, se a mente del Regolamento salle 
pensioni, può essere assecondala la do- 
manda di Porta Frapcesco, già ordinanza 
comunale, per ottenere la restituzione dei 
dietimi rilasciati per la peosione. 

19. Ha deliberato che d’ ora in avanti 
gli avvisi, manifesti ecc. che verranno pub- 
blicati portanti la firma del Sindaco, siano 
pure controfirmati dal Segretario Capo. 

20. Ha deliberato di nominare una Com- 
missione con iocarico di riferire intorno 
al personale degli impiegati addetti alle 
Delegazioni Comunali. 

21. Ha accettato in massima le conclu- 
sioni del riferimento del sig. Assess. al- 
l’ Ufficio Tecnico, 10 ordine alla domanda 
del sig. Ferretti Guglielmo, affittuario delle 


tizioni l'istanza presentata da uso studente | botteghe ad uso caffé sottoposte al fabbri- 


cato del Teatro Comunale, per ottenere la 
nicola di sostituire nove serrande alle 
attoali. 


22. In ordine a proposta fatta dal sig. 
Assessore alla Polizia Municipale, ha deli- 
berato di concedere ad ogni Delegazione 
Comuoale del forese L. 60, oltre le spese 
d’ impianto, per accensione e manutenzio. 
ne di ogoi fanale che sarà ritenuto iodi- 
speosabile. 

23. Delibera pure di esperimentare l’a- 
sta. pubblica per l'appalto dell’ accensione 
e maoulenzione dei 17 fanali a petrolio 
esistenti nella Delegazione di Pontelago- 
scuro, disdettando per la fine dell’anno il 
contratto col sig, Piana già scaduto fino 
dal Gennaio 1877. 


Cronaca e fatti diversi 


‘in Qi 


Asili infantili suburbani 
di S. Luca. — Ieri l'altro al tocco 
ebbe luogo il preannunziato esperimeato- 
saggio dato dai 114 alunni di questo A- 
silo suburbano , e la festicciuola di fami- 
glia — proprio di famiglia perchè nessuna 
aptigrità, nessun rappresentante di che 


« ammioistrazioni © di corpi morali si la- 


scià. vedere — non riesci per questo meno 
g3ja e commovente. 

V' ioterveonero oltre ali’ intero Comitato, 
alcui ragguardevoli cittadioi, ed î geoi- 
tari, dei piccoli allievi i quali tutti prova- 
rono.un seoso di viva soddisfazione per 
quaoto quei piccini, amorevolmente gui- 
dati dalla solerte, quanto. distinta diret- 
trice sigoora maestra Bianca Bianchioa, 
coadiuvata dalle altre maestre assisleati, 
seppero compiere nell’ anno scolastico de- 
corso. 

Un forbito ed opportuno discorso letto 
dall’ egregia signora direttrice stessa, 
prolase. alla simpatica cerimonia che la- 
sciò nell’ anima di quanti vi assistettero 
la più dolce e gradita impressione. 

Sappiamo che per cora dello stesso Co- 
mitato, di questi Asili suburbani, verrà 
aperia tra poco, col sussidio del Comune, 
un’altra succursale alla Torre della Fossa, 
luogo popolato verso S. Martino, ove mao- 
cagp affajjo le scuole, ed altra avrebbero 
pure in animo di stabilirne, se i mezzi 
non faranno difetto, ‘nel. sobborgo di S. 
Giorgio, e noi nel fer plauso alla corag- 
giosa e filaoiropica iniziativa di quei si 
guori, ci auguriamo che la cagità cittadina 
fornisca loro i mezzi, di poter effettuare 
sì nobili ed umanitari progetti. 


Tassa, Vetture e domesti- 
ei. — Sino.al. giorno 15 sono ostensibili 
mella sala che dà accesso alla Ragioneria 
Manicipale i ruoli per la tassa Copupale 
splie, vetture e domegiici. 

Per gli erfori materiali incorsi nella 
compilazione è ammesso il ricorso entro 
tte mesi al Sindaco. Contro il risultato dei 
ruoli sono assegnati mesi sei per ricpreare 
ia via giudiziaria. 


Corte d’ Assisie. — Nella se- 
duta del 7 Settembre prosegue |’ interro- 
gatorio dell'imputato Leonesi; si esami- 
mano le speso fatte dal 18 Ottobre 1876 
sibo al 10 Novembre, epoca io cui il Leo- 
pesi uscì d'ufficio. Si trovano notate in 
più L. 18 all’ artico]p, mezzo latte ;. L, 30 
per. holli che non sarebbero stati adope- 
rali, ma che, a detta del Leonesi, sareb- 
bero. restati io ufficio. 

11 sig. Rag. Cervellati fa notare ch'egli 
sì è creduto in dovere di notare a cre- 
dito del Leonesi le somma da questi an. 
ficipate. del proprio. e nou rimborsate, fra 
le quali risulterebbero L. 298 al dott. Fac- 
chinj medica dell’ Ospitale, e L. 1971 iper 
anlicippzioni agli impiegati. Si rileva poi 


una mancanza di qualche corba di fagiuoli, 
d'avena, di cascami, di noci e di 36 li 
bre di nespole, oltre a tre paia di galline 
e a due paia di pollastri. 

Per una differenza di L. 11. 18 fra la 
somma reale pagata e l’altra notata io più 
per assicurazione d’immobili dal Leonesi, 
questi crede si tratti dell’assicurazione di 
altro fabbricato per cui la Società di Ve- 
nezia avrebbe dimeoticato di rilasciare la 
bolletta. Il Presidente pone in dubbio che 
una Società così importante come quella 
delle Assicurazioni Generali di Venezia com- 
metta irregolarità di tal genere. 

Il Leonesi, trattandosi di spese per vi- 
site rurali, dice che a far queste visite, 
gli amministratori andavano a 10 e 12 per 
volta; tuttavia per la maggior parle di 
queste spese si riscontrano le ricevute re- 
golari. 

L'udienza è. sospesa alle ore 12. 


Caduto dall’ altezza di 20 
metri. — Ettore Passarelli d'anni 13, 
manuale muratore, precipitava ieri matti- 
na dal’ altezza di 20 metri e precisameote 
dal gran cornicione interno della metro- 
politana ove si stanoo eseguendo impor- 
taoti lavori di abbeliimento. Battendo del 
corpo da uo piano all’altro della grande 
impalcatura che sta nella Cappella della 
Madoona delle Grazie, veniva a cadere so- 
pra i gradini marmorei dell’altare, Nondi- 
meno, all'infuori di una leggera scalfitura 
in una coscia e dello spostamento di due 
0 tre deati, vull’altro danno ebbe a soffri- 
re. Tradotto alla priopria casa il Passarelli 
fu ieri sera preso dalla febbre, ma non si 
ha sinora alcua indizio che egli abbia pa- 
tite lesioni o commozioni interne. 

Guareado completamente come speriamo, 
il Passarelli potrà dire di averla scappata 
bella. 


Dal diario della questura : 
Venae ieri a sera sequestrato da queste 
Guardie di P. S. uo sacchetto di noci che 
un tal C. A. introduceva dalla mura di 
Porta d’Apgeli. 

— Fa constatata la contravvenzione ad 
va velturale per pon essersi trovato al- 
l'ora determinata alla stazione ferroviaria. 


Necrologio. — Moriva ieri verso 
le 2 pom., dopo breve malattia, il Cano- 
Dico Pier Giovanni Bottoni, Prevosto del 
Netropolitana Capitolap Di lui nulla po- 
tremmo dire nè come tgologo, nè come sa- 
cerdote; il di lui nom@ però dev’ essere 
con amore e riconoscenza ricordato, e dob- 
biamo deplorare la sua perdita, memori 
della diuturoa e caritalevole opera. pre- 
siate quale: zelantissimo membro del Co- 
mitato di Soccorso per i danneggiati dalle 
rotte di Po nell’ anno 1872, 


Festa scolastica. — Domenica 
scorsa abbiamo ayuto il piacere di assi- 
stere alla distribuzione de’premi nella Scuo- 
la Elementare maschile Ravenna e ci è 
grato di poter tributare un siocero elogio 
agli egregi maestri ed ai bravi alunni, — 
Dopo un breve ma forbito disgorso del Di- 
rettore sig. praf. Isaia Ravenca, ed una 
relazione dell'anno scolastico 1877-78 letta 
dalla maestra signora Alfoosa Ravenna, 
veogero consegnati i premi consistenti in 
libri atti a formare il copra e l’intelligen- 
za dei giovanetti. Seguì la recita di al- 
coni graziosi dialoghi e scelte poesie che 
quei vispi fancialli andavano a gara. nel 
declamare con grazia e sentimento, e la 
simpatica festa si chiuse con alcuni; cori 
cantati a. modo da. fare onore all'istruttore 
sig. maestro: Uogarelli. 

Noi che abbiamo anche ammirati quei 
bravi ragazzioi, quando. or sono due mesi 


GAZZO ricnttia nese 


—-————_——_—__uaaa_——z 


subirono gli esami annuali, ed abbiamo 
potuto convincerci degli eccellenti frutti 
che i signori padre e figlie Raveona otten- 
gono dai loro metodi d° istruzione, ci as- 
sociamo ben di cuorà agli applausi che 
lo scelto uditorio unanime indirizzava a 
maestri e scolari, 


foglio degli annunzi le- 
galli del. 6 Settembre conteneva : 

— È aperto giudizio di graduazione per 
la distribuzione di L. 6868, prezzo rica- 
vato dalla vendita di una casa io Via S. 
Guglielmo N. 67 e 69, subastata ad istan- 
za dell’ Esattoria Ferraguti e ai danni dei 
coniugi Zaniratti-Strozzi. 


— Ad istanza Marini Francesco di Roma 
viene citato il conte Giovanni Sammari- 
tani d’ignoto domicilio per seotirsi ordi- 
nare la divisione dei fondi Dossi e Bari 
in Lopgestrino e Filo coll’ assegnazione a 
lui della sesta parte. 

— Fu presentata alla R. Corte d'Appello 
di Bologoa la domanda di riabilitazione 
per Guizzardi Luigi fu Vincenzo. 


— Iovito ai creditori del fallito Laureati 
Gian Antonio di Cento di presentare i loro 
titoli di credito entro il 23 corrente. 


— Estratto d’istanza per nomina di pe- 
rito per no fondo oppignorato in pregiù- 
dizio Sitta Mariano. 

— Ad istanza dell’ Esattoria di Ferrara, 
il giorno 7 Ottobre si terrà incanto gio- 
diziale per l'utile dominio e miglioramento 
di un fondo rustico di proprietà Ferrari 
Gianmaria sito io Ravalle. 


Società del gaz di Ferra- 
na. — La Società del gaz di Ferrara reo- 
de noto che ia relazione delio Statuto So- 
ciale 9 febbrajo 1861 verrà convocata l’As- 
semblea generale ordioaria degli Azionisti 
nel giorno 2 ottobre p. v. alle ore 12 me- 
ridiave nell’ Ufficio della Società Via Cor- 
te Vecchia n. 3 casa ex Barpardi. 

Art. 39. La convocazione dell'Assemblea 
genorale sarà aonuociata 15 gioroi prima 
mediante avviso pubblicato sul Giorcale 
Ufficiale di Ferrara. 

Art. 40. Per essere ammesso all’ adu- 
nanza l' azionista deve essere possessore di 
cinque azioni le' quali rispetto a quelle al 
preseptatore dovranno depositarsi presso 
la Gerenza almeno 4 gioroi prima dell'a- 
dunanza. 

Art. &1, Ogoi azionista ha ua voto per 
ogoi 3 azioni e’ può farsi rappresentare 
da uo socio con semplice lettera di pro- 
cura : non potrà però. uè direttamente nè 
per procura rappresentare più di cinque 
voli nà avere più di una procara. 

Ferrara 10 Settembre. 


Avvertenza, — leri nel dare il 
resoconto delle feste argentane, ove dice- 
vasi. « Le rappresentanza precedute dal 
min stro Baccarini e del Sindaco Gattelli » 
fu ommesso il nome del nostro Sindaco 
che con «essi si trovava. 


frrata-corrige — Nell' artico 
letto intitolato 4d Argenta, pubblicato 
nella cronaca di jeri, il proto è incorso 
negli errori seguenti : invece che con tan- 
to amore e solerzia, deve dire : con tan- 
to amore e con tanta solerzia; invece 
che: la gloria e la riconoscenza..... sia 


di sprone, deve dire: siano: di sprone ; 


iovece che sergua deve dire serqua. 

— Nel dar conto del furto patito di al- 
cuni fasci. di canepa dal, sig: Alfonso Su- 
pioi, ove dicevagi neli fondo di sua pro- 
prietà doveva dirsi: « da, lui tgonto io 
affitto. dal, sig. Cesare Rossi ». 


Osservazioni Meteorologiche 
9. Settembre 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.'miv.*18°,3. 
Alt. med. mm. 736,22] » mass.‘ 31,8.» 
Umidità media: 83°, 1|Veoto dom. Vario 
Stato del cielo — Nuvolo - Sereno 
Ore 10 112 pom. temporale con pioggia: 
acqua cadota mm. f. 70. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
10 Settembre ore 12 - 0 - sec. 14. 


_—.r.@6 
PER G. B. ALEOTTI 


Completando la narrazione contenuta 
nel namero di ieri, pubblichiamo i rag- 
guagli e i documenti che seguono : 

Questi è il discorso, col quale il comm. 
Gattelli R. Sindaco di Argenta rispondeva 
a quello del cav. Trotti nostro Sindaco ; 
che, malgrado le nostre premure pon ci 
pervenne per anco nelle mani, 

Il comm. Gatlelli così si espresse: 

« Nel ricevere da Lei, egregio Sindaco 
della Città di Ferrara, le ceneri del cole» 
bre Architetto ed. Idraulico G. Battista 
Aleatti nostro concittadino, seato il debito, 
quale Sindaco della terra che ha.il vanto, 
di avergli dato i natali, di porgerle i più 
sentiti risgraziamenti per le gentili parale 
da Lei testè pronanciate. 

Ferrara cha a buon dritto deve consi. 
derarsi come seconda patria dell’ Aleotti 
volle non solo assecondare con alto di cor- 
tese anuenza il desiderio della cittadinanza, 
Argentana di possedere i resti. del. più il- 
lusire dei suoi figli, ma coo queste so- 
leovi onoranze, testimooiare. anche, una 
volta il pregio grandissimo in che Essa 
ha mai sempre tenuto la memoria del 
sommo Architetto ed Idraulico che nella 
sua luoga carriera l' abelliva di opere im- 
portanti, molte delle quali esistono tuttora; 
a prova della sua valeniìa, 

Ella, egregio Sindaco, voglia rendersi 
interprete presso questa nobile cittadinanza, 
della riconoscenza e gratitudine imperi- 
tora di Argenta, la quale conserverà il 
sacro deposito affidatole come pegno di 
affetto di questa illustre Città, con quel- 
l’amore profondo ‘che ogai popolo colto e 
civile porta alla memoria dei suoi grand*. 

Prese poi la parola |’ Ing. Mazzanti, e 
così parlò: 

« E come.concittadino e come ammira 
tore del celebre Gio. Battista Aleotti d 
sliotissimo architetto € valentissimo idrau- 
lico, con che come cultore delle medesime 
discipline, mi associo di buoo grado al 
rappresentante della mia terra natla per 
porgere le più sentite grazie all' illustre 
città di Ferrara da Lei sì degogmento rap- 
presentata, cha. seppe custodire gelosamente 
sì prezioso tesoro che onora la comune 


Questi è il verbale di consegna che ven- 
ne firmatodal R. Prefetto, dai due siodaci di 
Ferrara e di Argeata e dalle altre autonità : 


Recno D’ITALIA 

lo Ferrara. — Nel tempio della Certosa, 
questo di sette settembre milleottocento 
seltaniotto (7 settambra 1878). 

Vista il pregedenie Verbale în, data, 25 
Giugno, corrente anno, di P. G. N. 10,403, 
da cui rilevasi che le ossa del celebre, 
Giovaopi Battista Aleotti, morto io Ferrara 
nel 1636, e custodite per oltre dpe secoli 
nell’ ora soppresso tempio di S. Andrea, 
vennero chiuse in una cassa, e depositate 
in questa; Civica Certosa, a disposizione del 
Muoigipio di Argeota, Terra natale dell’ A- 
leotti ; 

Constatatp .che la cagsa  confenente gli 
aypnzi dell’illustra Uomo, si trova nel pre- 
ciso stato in cui venne consegnala all’ in: 


caricato municipale, e porta cioè i cinque 
sigilli in cera lacca nera, avente l’ improo- 
ta dello Stemma del Comune di Ferrara, 
nonchè gli altri cinque del Comune di 
Argeota, tutti perfettamente intatti, 

Il R. Sindaco di Ferrara, l’ Ill.mo. sig. 
Cav. Aoton Francesco Trotti, procede alla 
consegna del prezioso deposito, presenti; 

Per Ferrara, i sigoori : Trotti cav. Agton 
Francesco Siadaco — Mayr Avv. Adolfo 
Assessore — Nicolini Avv. Antonio Assess. 
- Giglioli Conle Giuseppe per la Com- 
missione sul Cimitero. 

E per Argenta i signori : Gatielli comm. 
“Giovanni Sindaco — Coote Nicola Roochi 
— Mazzanti iog. cav. Alessandro — Scac- 
chi Ildovaldo — Gostoli Lorenzo Seg. Capo. 

Nell’ atto della consegna il R. Siadaco 
«di Ferrarà, cav. Trotti, pronuncia accon- 
ce parole, ricordando le rare doti del va- 
lente Architetto, che onora la comune Pa- 
tria; a cui risponde opportunamente il R. 
“Siodaco di Argenta, comm. Giovanni Gat- 
telli, ringraziando ‘anche a nome dell’ in- 
‘ero Paese, per le gentili e patriotiche pa- 
role da lui pronunciate — Egli pure si 
‘estende a parlare dei meriti dell'Aleotti, e 
dice che da luogo tempo la popolazione 
di Argenta atteodeva la restituzone di 
questo Sacro Deposito. Anche il cav. ing. 
Mazzanti aggiunge alcune parole, associan- 
dosi a quanto disse il comm. Gattelli. 

Dopo di che si stende il preseote ver- 
bale, a memoria di questa solenne cerimo- 
nio; il quale viene, previa lettura, sotto- 
scritto da tutli gli intervenuti. 

(Seguono le firme) 


It periodico La Bonifica che vede la 
luce in Argenta ci reca la descrizione del- 
le feste preliminari di Sabbato e della 
inaugurazione delle macchine prosciuga- 
trici a Bando. 

Noi togliamo a ulteriore memoria del- 
l'importante avvenimento il seguente ma- 
nifesto del R. Sindaco e le epigrafi che si 
leggono nel Tempio della Celletta ove le 
ceneri dell’ A'eotti furono inumate. 


MUNICIPIO DI ARGENTA 


Goncittadini! 
Domattina alle sette i resti mortali del 
nostro 


Giovan Battista Aleotti 


giuogeranno io Argenta, 

Sua Eccellenza il Ministra dei Lavori 
Pabblici, up Rappresentante della Deputa- 
zione Provinciale, il Sindaco di Ferrara, e 
quelli dei vicini Comuni, novchè altre Au- 
terità, Rappresantanzo d Istituti, Società, 
Corpi morali preoderanno parta alla so- 
lenaità del trasporto. 

1 cittadini futti di Argenta e coloro. ic. 
ispecie che abitano nelle vie principali ed 
in quelle per le quali dovrà passare il 
corteo, sono invitati ad oragre con tappeti 
© haodiere le fiaestre delle proprie abita- 
zioni, e a porvi i lumi nelle sere di que- 
sto e del prossimo, giorno, 

La parte che alla nostra festività pren- 
dona il Governo, e. le città e paesi, vigioi, 
mentre ne porge spleodida prova del 
grandissimo pregio in caj é tennio qual, 
GRANDE di. cai onorisao la memoria, ci 
fa obbligo di addimostrare agli Ospiti no- 
Stgi con, oneste e, liete. apeoglienze quasto 
ci teciamo onorati della loro presenza fra 
noi, 

Argontani! 

| soltasegilià non. agginagrapne, aline 
parole, poichè. soc0-cesti che.la patria di 
GIOVAN. BATTISTA. ALEOTTI non ismen- 


tirà anche in tale circostanza la fama di 
Terra colta e civile, 
Dato dal Palazzo civico, addì 6 Settembre 1878, 
La Giunta Municipale 
G. GATTELLI Sindaco 
F. MORANDI 
C. MARIANTI 
A. COBIANCHI 
E. FEROZZI 


L. Gostoni Seg. Capo. 


Assessori 


In Commemorazione del trasporto, 
Nell’ interno della Chiesa 
della 
CELLETTA 
Le ceneri e la tomba 
di 


GIOVAN BATTISTA ALEOTTI 


architetto e idraulico sommo 
nel velusto tempio di Santo Andrea 
per CCXLII anni 
onorevolmente custodite 
Ferrara 
@ tunti illustri ospite e madre 
non invida 
con nobile esempio decretò 
restituirsi alla patria 


ARGENTA 
superba di tanto figlio 
cui dié il nome da cui ebbe la gloria 
nel di VIII Settembre MDCCCLXXVIN 
salutando festosa ° 
ridonate a fecondi lavori 
le sue terre sommerse da secoli 
lui acclama 
del propiziato evento percursore operoso 
e 
sotto queste volte memori di sue prove 
pone le venerate ossa 
del postumo trionfo esultanti 


Pubblichiamo pure i due discorsi. pro- 
nunciati dall’ on. Mioistro e dal R. Sindaco 
di Argeola avanti l’inumazione, come fa- 
rono stenografati dal nostro rappresentante 
sig. Vittonio Fano. 

Il comm. Gaitelli sndaco di Argenta, 
lesse un discorso concepito in questo senso: 

Signori, 

Ooorare la memoria doi grandi che pel 
corso dei secoli si resero celebri nelle ar- 
ti e nelle scienze, nell'amore di patria 
© per resi henefizi, è sempre compito di 
popalo colto e gentile. Egli è perciò che 
compresa di questo dovere, la cittadinanza 
Argeatana, io questo giorno che resta per 
noi memorabile, vuol onorare la memoria 
del più grande ed iltustre suo figlio : G am- 
haliista Aleotli detto l’Argeota, appuolo. da 


«questa terra ov' ebbe i natali, promettendo 


di maotenere nelle venire generazioni, grag- 
dae ed: inalterata; la fama 6 la memoria di ano 
dei suoi iliustri concittadici. Ove non fosse 
momento inopportuno a luoghi discors:, 
quanio. non dovrebbe dirsi di Lui; che di 
modestissima: famiglia nato, seppe solle- 
varsi a fanta altezza ! Avviaso. agli studi 
a Ferrara, lò troviamo in istretta relazione 
col Carassili,, col Dulci e. con. alti egregi 
uomaisi. Nel governo delle. acque non: ebtie 
l' Aleotti superipre. alcuno, e specialmente, 
in questa: parte deli’arie, lascidi del suo- sa- 
pere tali prove, da rimanerne oggi i tardi 
Depoti ancora ammirati e stapiti, Gol solo suo 
ingego, il nostro Meotti si fece stradà @ 
8° acquistò, fama.; ehba.I” agaicizia di Ae 
fanso: Il:* duca. di. Resrasa:, e: por: ben: 22 
ani, lo servì fedelmente in quella 'corie, 
che. esa, una dalle. più brilanti d' Hadia, 
fucendo i-diseguii di molti fre* piùccel&brati 
monumenti che vaati. quella. città. 


Per conto del Municipio Ferrarese, egli 
ebbe a trattare la questione surta al- 
lora ardentissima fra Bologna, Ravenna e 
Ferrara, in materia d'acque, e ciò fece 
con quella profonda dottrina ed esperienza 
che s'era acquistato; ma non valsero, 
purtroppo ! le sue parole ad impedire le 
disgrazie e le rovine di quel territorio. Nè 
l' Aleotti fa immune dal dente dell’ invidia, 
chè aozi si vide poi attaccato da’ suoi stes- 
si concittadini i quali tentavano scemarne 
il credito e la fama; ma egli sostenne 
impavido le lotte contro quei tristi che 
s'avvisavano di spalleggiare la causa con- 
traria agl' interessi del paese, e quando si 
trasse da quella ignobile guerra, nella 
quale combaltevano le malvagie passioni, 
dalla Magistratura Ferrarese gli veniva una 
parola di riconoscenza e di lode. 

Troppo occorrerebbe se si volessero no- 
mibare tutte le opere da lui compiute in 
oggi ramo d’iogegneria ve’ luoghi anni 
della sua nobile vita; ed io mi troverei 
costretto a parlar degnamente dei suoi tanti 
e svariati lavori : delle edificazioni di case, 
di palazzi, di chiese, di teatri, d’ospedali; di 
canali irrigatorii, di lavori di bonificazione, 
di meccanismi per bagai, per acquedotti, 
di costruzioni e fortificazioni celebratissi- 
me, e tali, come dice il Manfredi, da far an- 
teporre l' Aleotti a quasi tutti gl'iogegoeri 
de' suoi tempi. 

A loi devesi io gran parte la resurre- 
zione di questi paesi che sono ora una 
delle regioni più ricche e più ubertose 
d° Italia; e se il nostro grande concittadi- 
no rivivesse al Dostro secolo, egli vedreb- 
be le graodi opere che si esegaiscono col 
soccorso appunto di quella scienza che 
prediligeva ; egli vedrebbe il paese percor- 
rere a grandi passi quella via su cui 
egli ha segoato le prime orme, e vedreb- 
be quasi compiota l° opera dalla quale 
la patria aspetta l'aumento della propria 
ricchezza, se non per roi, almeno per 
quelli che verranno dopo di noi. 

Oggi, in questo giorno così solenne, 
onorato dalla presenza dell’ illustre mini 
Distro dei lavori pubblioi e di taate egre- 
8 forestieri che vollero unirsi a poi per 
onorare la memoria d’us graade, inspi- 
rismoci al nobile esempio, e proponiamo. 
ct per fice d'ogni opera nostra, la gran- 
dezza della patria, e mostriamoci degni di 
lei, che per senno di Principe e per sa- 
crificio di popolo, è fatta graode e ri- 
speltata. 


Il Comm. Baccarini, Ministro dei lavori 

pubblici, prowoziò le parole seguenti : 
Cittadini Argentani: 

Udiste le parole dell’egregio vostro Sia- 
daco, il quale vi ha appreso che non é 
dia di martirologio italiano, non anviver- 
sario di battaglia, che oggi siamo chia- 
mati a festeggiare; no: non tulte le stelle 
del' firmamento nazionale sono saDguigoe : 
vi sono pagine immorlali. riservate dalla 
storig.alta, glopia. della ssienza 6 dell'arte. 

L''egregio vosito Siodico vi disse quante 
di queste pagioe abbia scritto Giambattista 
Aleotti, come architetto civile e militare e 
come idraulico sommo; certo è che spe- 
cialmente nell’ estuario Padano ha ad 
©goi passo stampalo arme di gigante; 
dopo quanto vi disse |’ egregio vostro Sin- 
daco, mi aslerrò dal riparlarvi dei meriti 
di ques’ uomo verameate. iasigne. 

Oggi che la stella:d? Italia brila:falgida, 
sulla. terra d' Argenta, oggi quella: fulgidà 
stella piove i raggi della gioria sovra usa' 
tomba che moltissime ciltà italiane iovi- 
diano a questa piccola terra’ Io, ‘per- 
tanto, come Ministro, in nome del, Go- 


verno, venero e sa'oto questa tomba je 
co me ingeguere, siccome ogni altare ha 
il suo sapto, mi permetto di ripetere: — 
to mba di Giovan Battista Aleotti io ti ve- 
e ti salato, — 


Le feste ad Argenta si chiudevano, ccme 
si chiudono tutte le feste, con uno' splen- 
dido banchetto di 30 coperte, offerto &a 
quel Municipio. 

La vivacità e la cordialità più schietta 
vi presiedeltero, @ alle fratta farono fatti 
numerosi brindisi che per la ristrettezza 
delle nostre colonne non potremmo ri- 
prodarre. ‘2 

Parlarono l’ on. Ministro, il Sindaco Gat- 
telli, il cav. Trotti aostro Sindaco, il sig. 
Bargellesi per la Società Irgegoeri, il sig. 
Baldassari per la scolaresca Universitaria, 
il sig. Gostoli Segretario Capo ad Argeota, 
I° log. Bragliani per la Commissione Aleot- 
tica, l'assess. Cobianchi e alcuni aliri i cai 
nomi ci sfuggono. 


(Vedi dispacci în 4. pagina) 
Prestito della Provincia di Rovigo 


Si avvertono i possessori delle obbliga» 
zioni di detto prestito che presso la Banca 
di Ferrara a partire dal 1° Settembre 
p. v. si farà il pagamento del quiato 
coupon ed il rimborso delle chbligazioni 
estratte al 1° Agosto correnie e segnate 
coi seguenti numeri: 
7A - 260 - 832 - 536 - 353 - 681 - 988 
1247 - 1427 - 1318 - 1578 - 2047 - 2140 
2163 - 2374 - 2410 - 2659 - 3088 - 3271 
3575 - 3686 - 3930 - 3935 - 40% - rd 
4440 - 4610 - 5473 - 3597 - 5ES0 - 5690 
8790 - 5799 - 6088 - 6388 - 6971 - 7023 
TOK4 - 7381 - 7406. 

Baoca di Ferrara li 22 Agasto #698. 

La Direzione. 


Ai Maestri, Segretari, 
Agenti di Commerelo ed a tutti 
gli aspiranti ad impieghi 
Chi desidera occuparsi o mighorare fa 
propria condizione. si rivolga alla Dire- 
zione del Giornale - /l Futuro - Venezia, 
S. Marco all’ Ascensione , Calle dei Presi, 
1273. L'abbonamento annuo è di L, 3, 


BOLOGNA 
— 00 

ALBERGO E RISTORANTE 

DELL'AQUILA NERA E PACE 
di E. Boreltta 

Nuovamente abbellito ed addobbato 

ose L 

Il nuovo condattore di codesto antico Alber: 
go oulla ha che manchi pel coriforto dei vec». 


chi Avventori; quiadi spera con l’asstisaza dif 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere: 
da una numerosa clientella onorsto. 


PR COLLEGIO FEMMINILE 


DI SANTA CATERINA 


IN REGGIO NELL'EMILIA 
{ Settantun” anni d' esistenza) 
È I 


Vi sì ricevono fanciulle di civile 
condizione, dell'età dai 5 ai {2 anni, 

La retta annua è di L. 580; per 
doe sorelle L. 1080 ; per tre L. 1470. 
È L'istruzione è dala: im dub corsi 
inferiore esuperiore; di quattro classi 
giascano. 

Il Collegio è posto nell'ex palazzo 
reale, con villeggistura nei colli reg- 


‘grani. 


Il imma: si spedisce gratis.a chi 
Priori RO faccia richiesia. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 9. — Nuova Orléans 8. — leri 
si ebbero qui 232 casi di febbre gialla con 
77 morti. A Meofis vi furooo 95 morti. A 
Vieksbourg 200 casi e 33 morti. La situa: 
zione di Menfis è disperata. Si formerà pro- 
babilmente uncomitato di sicurezza pubblica 
per obbligare la popolazione ad abbando- 
nare la città. 


Londra 9 — Il Morning Post ha da 
Ptubone che cento stadeoti. pi Pietro- 
Burgo e di Kieff sono arrestati ed espulsi 
come sospetti di appartenere al nikilismo. 

N Morning Post ha da Berlino che le 
potenze faranno collettivamente una rimo- 
stranza coniro l’ esitazione della Porta ed 
eseguire il trattato di Berlioo, specialmen- 
te riguardo al Montenegro ed alla Grecia. 


Il Times ha da Vienna che il corpo 
austriaco che opera contro B:kacs, dopo 
perdite considerevoli, fu costretto ad ab- 
baadonare le posizioni conquistate e riti- 
rarsi dinauzi a forze superiori. 


Venezia 9. — S. N. il re ha erogato 
diecimila lire da distribu:rsi mediante il 
municipio, ar poveri della città. Gredesi 
che S. M. la regina lascierà Venezia pos- 
domani per raggiuogere il re a Brescia. 

Vienna 9. — Il generate Zich cessò il 
7 corr. l'attacco contro Bkacs che è for- 
temeote fortificato e ritornò a Zavaglie. 
Le perdite furono considerevoli. Il 


Dieghi Nemesio 


FERRA RA VIA RIPAGRANDE N. 125 
GRANDE ASSORTIMENTO DI 


FUOGHEI ARTIFICIALI 


di tutta novità 


Gilobi Aerceostatici 


di varie forme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 


A PREZZI LIMITATISSIMI 
FERRARA — VIA RIPAGRANDE N. 125 


AvCeQuUeAs Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZ® 


per ogni 


Borri cmesiMi 
so 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere H 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli | 
IN FERRARA I 


Terranuova N.23 (S.Francesco) | 
fanno contratti di vendita, cam- ! 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. | 


| 
| 
DEPOSITO | 


in euì la vincita sarà stata fatta. 


Le Rivelazioni sul lotto si ricevono indi 


SCOPO DI BENEFICENZA 
AVVISO 


Le numerose vincite che si effettuano settimanalmente per mezzo delle 


RIVELAZIONI SUL LOTTO 


hanno determinato lo scopritore di tal mezzo per vincere al Lotto, di dedicare d'ora 
innanzi metà della quota a lui spettante sulle vincite a farsi a beneficio dei po veri. 
Il 5 0x0 delle somme guadagnate verrà inviate all’ Albergo dei poveri di quella Città 


Nel mentre dunque ognuno potrà procacciarsi un discreto colpo di fortuna, con- 
verrà nello stesso iempo a porgere sollievo ai suoi indigenti patrioti. 


sposta al — GENIO BENEFICO — ferma in posta Wieden Austria. 


rando lettera con francobollo per la ri- 


SPECCHIO PER 


di IL. ® 50, ovvero, per comodo degli 
Rivolgersi al qui segueote indirizzo : 


Consiglio, consolazione, vita nuova 


Chi si trova in istato di prostrazione fisico-morale, e chi in seguito a sconcert 
di salate per propria colpa, schiantò il fiore della soa preziosa 
da certe malattie come | impotenza e sterilità, troverà consiglio, consolazio- 
ne e sollievo, nel trattato originale dal titolo: 


COLPE GIOVANILI 


OvvERO 


Si spedisce questo libro solto segretezza, franco di porto, contro vaglia postale, 


Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9, 
e presso I° amministrazione del nostro giornale. 


è martoriato 


ita, e 


LA GIOVENTÙ 


acquireati, anche con francobolli. 


vero FERNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico Febbrifugo Anticolerico 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e 0. uori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M. 
MILANO 


Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 

Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda 
mente raccomandati da CELEBRITÀ MEDICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
digestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparati o liquori 
più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche anTicoLERICO pei pro- 
digiosi effetti ottenuti nel prevenire il CoLra. Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DITTA 
Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 


ELTXIR-COCA da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 


corroboranti della foglia di coca hanno falto acquistare a questo grazioso IEltxfr una 
rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


Pejo 2 Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO — 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’acqua di un' efficacia 
meravigliosa per la potenza di ‘assimilazione e digastione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiena il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita ° appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed ‘inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di Eej@ è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Foote in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula invermiciata in giallo con 
impressovi Antica Fonte Pejo — Borcmerti, come 
il timbro quì contro. (8) 


(A) 


Leggiamo nella Gazzetta Medica (Fircaze, 27 maggio 1869): E 
inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Milavo, Via Meravigli 
perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutte le priacipali Città d’ Europa, ed in 
molte d’ America dove la Tela Galleani è ricerca! ima 
Venne approvata ed usata sJompianto prof. conm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
i i ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e got- 


siasi CALLO, guari echi indurimenti 
tose, sudore ‘e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni lombaggial, nevralgio, 
applicata alla parte ammalata. — Vedi Ansiute Màpicate di , 9 Marzo 1870. 

ò he hanno nulla a 


E bene però l’avvertire come molte altre Tele sono poste 
applicate, come 


che quella del Cerotto comune. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si 


diffida 


mandare sempre e mon necettare che la Tela vera Galleani di Milano — La me- 
a, oltre la fifma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a secco: O. Galsani, 


Mil 


lano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 
Napoli, li 16 luglio 1874. 
Preg. Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza rinomata Tela all Arnica, sorpas- 
sarono ogni mia aspettativa, facendomi cessare gli incomodi uterini, che da tempo mi tormenta. 
vano, colla sua applicazione di due mesi circa alle reni, (come da istruzione che lessi 
in un libro stamyato del dott. prof. RIBERI di Torino ). 

Riograziandovi della pronta spedizione ho onore di dirmi vostra 


AgariNa NonsELLO. 

— Costa IL. 1, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. £. 20. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti giorni dalle 19 alle 2 
vi sono distinti medici che visitano gli ammalati, o mediante consulto 
concorrispondenza franca. + 

La detta Farmacia è fornita di 
di malallie, e se ne fa spedizione ad ogni richiesta, 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gallenni, via Meravigii, Milano, 

Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista - Filippo Navarra, farmacista. 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


tutti è rimedi che possono occorrere in qualunque sorla 
muniti se si richiede anche di consiglio 


